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Clamoroso risultato del referendum 

In Uruguay 58% di no 
al regime dei militari 

Nella capitale, Montevideo, hanno sfioratoli 64% — Bocciata la car
ta costituzionale - «Un pronunciamento nazionale di portata storica» 

Otto ragazzi 
morti in un 

[:•;[. attentato 
nelle Filippine 

MANILA — Otto bambini so
no morti e 28 altri sono rima
sti feriti in seguito alla esplo
sione di una bomba lanciata 
HI una scuola di Cotabato da 
attentatori che la polizia so
stiene. essere « ribelli • musul
mani». . - - , . , ! 

L'attentato è stato compiu
to nella serata di domenica 
mentre nella scuola veniva 
proiettato un documentario 
sulla storia delle Filippine in 
presenza di 300 persone. La 
esplosione è stata seguita da 
scene di panico: «E' succes
so Il finimondo — ha dichia 
rato un testimone oculare — 
e i corpi dei bimbi feriti so
no rimesti straziati nel fuggi
fuggi generale*. Quattro gio
vani fra gli 11 e i 14 anni so
no morti sul coleo, gli altri 
quattro all'ospedale, in seguito 
à ferite da scheggia. 

La polizia non è stata in 
grado finora di identificare 
gli attentatori ma sostiene che 
si tratta di uomini del « Fronte 
di liberazione nazionale mo
ro », un'organizzazione che lot
ta con le armi per l'autono
mia della regione di Mindanao-
Sulu. nelle FiliDtririe meridio
nali. abitata prevalentemente 
da musulmani. Nesli ultimi ot
to anni i combattenti e la 
repressione in quella - zona 
avrebbero causato la morte 
di oltre 60.000 persone. 

Costituito ::U 
a Seul un 

ì- nuovo partito I 
1 di opposizione *"•" • 

SEUL — Quarantotto espo
nenti politici d'opposizióne 
sudcoreani hanno ufficialmen- ' 
tè proclamato la costituzione 
di un nuovo partito. Si tratta 
per la. maggior parte di ex ; 
membri del e nuovo, partito 
democratico »,(NDP), la prin
cipale formazione d'opposizio
ne disciolta due mesi fa. Uno 
degli ex appartenenti al con
siglio supremo del NDP, Yu 
Chi-song, è stato eletto alla 
presidenza di un comitato 
incaricato dei preparativi per 
il primo congresso del nuovo 
partito d'opposizione, previsto 
per l'inizio del prossimo anno. 

Un documento programmati
co del partito prevede « l'in
staurazione di una Uberà de
mocrazia, il conseguimento di 
un pacifico trasferimento cM-
potere di governo e la realta • 
zazione di una pacifica unifi i 
caziohe nazionale ». .''•-

In base alle norme costttn : 

zionali varate dal regime mi
litare. tuttavia, alla" vita po
litica possono partecipare sol
tanto coloro che hanno l'as
senso del governo: questo ha 
fatto recentemente epurare 
567 persone (tra, cui molte del
le personalità politiche più 
note del paese), estrometten
dole dalle attività noetiche fi
no alla metà del 1968. 

Uno studente 
libico 

assassinato 
a Manchester 

LONDRA — Il cadavere di 
uno studente libico è stato 
scoperto domenica in un ap
partamento di Manchester, 
nell'Inghilterra centrale. La 
vittima è Ahméd Mustafà, 
di 32 anni, studente all'uni
versità di Manchester. Se
condo fonti della polizia lo 
studente è stato assassi
nato nella notte tra sabato 
e domenica, a quanto sem
bra * colpi di pugnale. 

Nei corso "di una confe
renza stampa, l'ispettore ca
po Jock Ridgeway ha rive
lato che la polizia è sul
le tracce di un altro libico, 
del quale non sono state 
fornite le» generalità. Non 
è tuttavia ancora chiaro se 
questo omicidio rientri nel
la campagna di «e liquidazio
ne» dei dissidenti libici in 
esilio. «Per 11 momento — 
ha detto Ridgeway — non 
ho alcuna idea sul moven
te dell'assassinio. Esatnlnia-
mo tutte le ipotesi». 

La polizia ha smentito la 
notizia diffusa in un pri
mo momento, secondo cui la 
moglie di Mustafà, cittadi
na britannica, sarebbe scom
parsa. La donna aveva de
nunciato venerdì sera la 
scomparsa del marito. 

La polizia ha inoltre pre
cisato che il cadavere dal
l'ucciso è stato trovato in 
un appartamento affittato a 
un uomo ed una donna libi
ci, che gli agenti stanno ri
cercando; l'appartamento al 
trova a diversi chilometri 
di distanza dall'abitazione 
di Mustafà. 

MONTEVIDEO — La truffa 
non è scattata: il «referen
dum costituzionale » escogitato 
dai militari uruguayani sali
ti al potere con il aolpe del 
giugno 73 ptr « autolegittì-
marsi > si è trasformato in un 
boomerang, grazie alla straor
dinaria prova di maturità an
tifascista e democratica offer
ta domenica .scorsa da un pic
colo popolo che da sette anni 
e mezzo resiste, con corag
gio e tenacia, ad una delle più 
feroci dittature dell'America 
latina. 

1 risultati ufficiali e definiti
vi della consultazione — che 
si è svolta senza alcun inci
dente — sono questi: « no » 
57,8 per cento dei voti, « si » 
41 per.cento. Le pressioni, di
rette e indirette, esercitate su
gli elettori (un po' più di un 
milione e mezzo, circa la metà 
dei quali concentrati nella ca
pitale Montevideo), l'uso mar
tellante e pressoché esclusivo 
dei mezzi di comunicazione di 
massa (TV e radio) e della 
stampa per pronagandpre "il 
«sì», le drastiche limitazio
ni . imposte alla propaganda 
per il «no», l'esclusione dal 
controllo dello scrutinio delle 
schede dei rappresentanti dei 
partiti (che si erano tutti pro
nunciati per il « no ») non so
no valsi a niente. •• . • ' " • - , 
1 I «no» sono stati una va

langa ed il regime ha dovuto 
prenderne atto: con ogni pro
babilità. anzi, sono stati ben 
più del 58 per cento am
messo . ufficialmente, ; tenendo 
contò : che le forze politiche 
pronunciatesi per il « no ». va
le ardire i due grandi partiti 
tradizionali, il Colorado e 3 
Bianco, il partito comunista, 
il partito socialista e la DC 
(raccolti nella . coalizione de
mocratica e progressista del 
Fronte Ampio, il cui presiden
te. il vecchio generale iibèr 
Seregni. è in carcere dal '75) ' 
avevano ottenuto nove anni fa, 
nel '71, quando si svolsero le 
ultime elezioni libere, il 98 
per cento dei voti compìessi-x 
vamente. ' 

Là « nuova ». Costituzione 
che i golpisti volevano impor
re. annullando la lunga tradi
zione di libertà democratiche 
è civili efie hanno caratteriz
zato, in America latina, lo svi
luppo. della piccola Repubbli
ca del « cono Sud », prevede:. 
va. in sintesi. 0 conferimèiv 
to di tutti i poteri decisionali 
reali a un Consiglio di sicu
rezza composto dal capo del
lo Stato — da «eleggere» a 
« suffràgio " popolare » su un 
unico candidato scelto dai mi
litari. nel marzo 1981- ̂  e dai 
comandanti delle varie armi; 
un ruolo assolutamente subal
terno e di facciata dell'Assem
blea (Parlaménto). rìgidissimi 
controlli e condizionamenti sul
l'attività politica, sindacale. 
sociale e culturale. " ' '_•-•'" 

Questo progetto reazionario. 
questo cosiddetto « cronogram
ma»: per la «legalizzazione» 
della dittatura, di cui il re
ferendum truffa avrebbe do
vuto costituire la prima tappa. 
è fallito. 

n voto era obbligatorio per 
tutti i cittadini che avessero 
compiuto i 18 anni e pesanti 
sanzioni di tipo amministrati
vo erano previste peri non 
votanti. Ha votato, in effetti. 
raccogliendo l'indicazione dei 
partiti e delia centrale sinda
cale unitaria (la CNT) oltre 
1*80 per cento degli aventi di
ritto (come si sa. uno dei ri
sultati della politica di asser
vimento al grande capitale fi
nanziario e industriale inter
nazionale dei militari golpisti 
è l'emigrazione di circa 500 
mila uruguayani all'estero, su 
una popolazione di 2 ariHoni 
e 700 mila persone, e ciono
nostante almeno 3 15 per cen
to deue forze lavorative sono 
disoccupate). 

Il voto è chiaro. Inequi toca-
bile: è un voto per il pieno ri
pristino dei diritti assoni e-dl 
libertà che la attortola ha «te
lato sistemai 

Le prime 
tatura sono improntate ad ar
roganza e a cinismo, rat oon 
riescono a nascondere fl «ti
more» per fl fallimento del 
ricatto tentato nei confronti dei 
popolo uruguayano (o la «le
gittimazione» del regime o la 
perpetuazione comunque det-
l'arbitrio e della repressione 
senza neppure «regole» for
mali). * Questo.voto — ha det
to un generate-ministro — per 
noi non ha importanza: nwlla 
cambierò*. 

Il leader del partilo «colo-
rado », Jorge Batte, ha detto: 
«Ce soltanto un vincitore ed 
è a popolo daTfapu co* 
la s*a fedeltà «Ito ètmecru-
zia. E* la vittoria contro «K 
governo che *a preso 9 po
tere non con 8 volo ma eoa 
la fora* « t o ero*». B par
tile «bianco». ««etto da Cor
na Pereira, ha dMfooo una 
dichiarazione in cui invita tut
te le forse politiche ad uno, 
e twiesa *" nazionale • **• sa •* un 
€ nuovo piano» che € riporti 
nel paese un governo civue 

W&WMK&m _ - . - -?nr\ -r-r-r-— 

i!S 
^Oceano'. 

I conflitti e le tensioni in Medio Oriente 

uio di 
con il cubano Malmiérca 

'- , ' ' ; ' " • • ' 1 - ' • ' • ' • - . « . . . , • - . • ' ' ' '" - ' • ' ' - ' : . • • ' - ' . - . - • 

Prosegue la missione del non-allineati - Incidenti nelle città iraniane di Ma-
shad e Nurabad - Kuznetsov a Damasco, mentre cresce la tensione siro-giordana 

La dichiarazione 
di Arismendi 

MOSCA — TI segretario del PC dell'Uruguay, ' 
compagno Rodney Arismendi, costretto all'e
silio. ha rilasciato da ,Mosca una dichiara- • 
zìone nella nuale ha eot*olineato fra l'altro r 
che «fl risultato del "plebiscito" segna una 
tappa di enorme importanza storica nella lot
ta del popolo uruguapano per riconquistare 
la democrazia, le sue libertà e i suoi diritti: 
per imporre la liberazione delle migliaia di 
detenuti politici tuttora in carcere; per av
viare. la ricostruzione del paese ». 

p Ti ; « no » —, prosegue la,: dichiarazione di 
Arismendi. dopo avere denunciato con forza 
il feroce regime di repressione instaurato dai 

, militari con il "golpe", del '73 — « è un gran-
• de pronunciamento •' nazionale che ha visto 
converaere tutte le forze patriottiche ùrunua-
Vane, dal Fronte Ampio, al Partito nazionale 
(Bianco), al Partito Colorado, alle forze so

ciali e sindacali le più diverse, alla stessa 
Chiesa cattolica, ui T.T :. ,• « ..v -P.. 

<Oggi, in Uruguay — conclude il segreta
rio del PC — brilla una luce Ai ottimismo: 
quali che siano, infatti, gli soiluppf imme-

' diati della situazione, Ja condanna slorica 
della dittatura è stata'scritta con lettere in
cancellabili nel cielo della nostra Patria*.."'« 

' Da parte sua, il dottor Hugo ViUar, segre
tario del Frónte Ampio (la coalizione demo
cratica e progressista che raccoglie I Partiti 
comunista e socialista, la DC e numerose 
personalità indipendenti e che è sostenuto 
dalla Convencion Naclonal de TrabajadoresV, 
ha affermato che la vittoria.del « no » è <dt-
sfatta* della dittatura militare fascista uru-
guayana, « in seno alla quale si acutizzeran
no ora tutte le contraddizioni*, ù - v - r ', < 

r Notizie provenienti dall'Uruguay rilevano 
che nella capitale. Montevideo, i «no» han
no sfiorato il 64 per cento dei voti e che il 
progetto di Costituzione ^proposto per refe
rendum dal militari è stato respinto dalla 
maggioranza assoluta degli elettori anche in 
18 Dipartimenti dell'interno del paese. ; -

• t - - • • • • - , 

BEIRUT — Sembra essere fal
lita la missione del principe 
saudita Abdullah Ibn Abdel 
Aziz, fratello di re Khaled e 
comandante della guardia na
zionale. recatosi in Giordanie 
e Siria per tentare di ridurre 
la tensione esistènte fra 1 due 
Paesi. Domenica a Damasco 
(dove era giunto dopo essere 
stato ad Amman), il principe 
ha avuto colloqui con.il pre
sidente siriano Assad e con il 

.leader palestinese Àrafat: ieri 
mattina, l'inviato saudita è 

, rientrato in patria senza rila
sciare dichiarazioni. Secondo 

; fonti citate dall'agenzia ANSA 
di Beirut, il fatto che il prin-

; cipe Abdullah non sia ripassa-
i to ad Amman sta a significa-
, re che egli non aveva « noti
zie positive» da riferire a re 
Hussein di Giordania. 

; I due Paesi continuano ad 
ammassare truppe al confine. 
Secondo notizie provenienti da 

Damasco — ma non confer
mate ufficialmente — l'entità 
delle forae concentrate dalla 
Siria sul confine raggiunge
rebbe le tre divisioni, con ol
tre mille carri armati. Anche 
da parte giordana sono state 
avviate verso," la frontiera 
nuove unità corazzate, J'.M M, 

1 Ièri intanto è arrivato a Da
masco il vice-presidente del 
Soviet supremo dell'URSS, 
Kuznetsov. per scambiare gli 
strumenti di ratifica del trat
tato di amicizia e cooperazio
ne URSS-Siria, concluso du
rante la visita del presidente 
Assad a Mosca nell'ottobre 
scorso. Al suo arrivo nella 
capitale siriana. Kuznetsov ha 
detto che la conclusione di 
quel trattato « costituisce un 
importante fatto politico nel
la storia dei rapporti fra i 
due Paesi » e che « vuole con
tribuire a migliorare la,situa
zione in Medio Oriente e a 
rafforzare la pace*. 

TEHERAN - JI ministro de
gli esteri cubano Isidoro Mal
miérca è di nuovo nella capi
tale iraniana, nella sua veste 
di rappresentante della com
missióne dei non-allineati che 
sta cercando di mediare una 
soluzione della • guerra fra 
Irak e Iran. Si ricorderà che 
di recente Malmiérca aveva 

; illustrato ai dirigenti iraniani 
•un piano in cinque punti, che 
era stato discusso dal Consi
glio supremo di difesa e sul 
quale — secondo una dichia
razione rilasciata dall''ayatol 
lah Khamenei — U Consialio 
aveva deciso' di chiedere 
«chiarimenti».'In mancanza 
di informazioni ufficiali, si 

• può ritenere che Malmiérca 
abbia ieri fornito i chiarimen
ti richiesti. 

• Radio Teheran, comunque. 
ha annunciato ufficialmente 
che U ministro degli esteri 
cubano è stato ricevuto dal 
presidente Bani Sadr e che 

i due hanno parlato «della 
guerra e della posizione del
l'Iran nei confronti •• dell'ag
gressione irakena». r 

: » La visita lampo di Malmiér
ca è avvenuta in un momento 
in cui si vanno acuendo in 
Iran le tensioni interne, lega
te al contrasto fra gli integra
listi islamici e la linea del 

' presidente Bani Sadr. Negli 
ultimi giorni si sono avute 
manifestazioni contrapposte a 
Mashad e nei bazar di Tehe
ran e Qom; nella prima delle 

: tre città si sono verificati an
che dei tafìerugli. Gravi in
cidenti sono invece avvenuti 
— secondo quanto riferisce il 
quotidiano Giumuri Eslami 
(ornano del partito islamico) 
— nella cittadina meridionale 
di Nurabad, vicino a Shiraz; 
qui si sarebbero avuti addirit
tura otto morti e più di cento 
feriti.. nel corso di tridenti 
scontri protrattisi per tutta 
la giornata. 
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